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oggetto: Contributo per un PROGETTO di rilancio del servizio TAXI 

 

Le scriventi Associazioni, davanti alla crisi profonda del SERVIZIO TAXI, che in questa fase trova 

solo marginali ristori economici, nei limitati interventi insistentemente sollecitati e solo parzialmente 

resi disponibili dai vostri rispettabili Enti, ritiene che si debba dar inizio ad un progetto integrato della 

Mobilità con idee e contributi che potrebbero dar inizio a iniziative per il prossimo futuro. 

 

Proponiamo quindi alla condivisione di tutte le parti coinvolte (Istituzioni, Associazioni, operatori 

tassisti ed utenti), il presente “progetto”, per ricreare, con il contributo di tutti, nel mutato contesto 

sanitario economico e sociale della mobilità urbana, le condizioni di funzionalità e di competitività 

indispensabili alla sostenibilità ed alla continuità del servizio pubblico da sempre assicurato sul 

territorio dal SERVIZIO TAXI. 

 

Consapevoli che i “ristori economici” sono indispensabili ed urgenti, ci mettiamo a disposizione, per 

contribuire, anche con la ricostruzione di un'indispensabile ed urgente prospettiva per il SERVIZIO 

TAXI, alla ripresa del tessuto sociale ed economico del territorio. 

 

Siamo certi che affrontato insieme, senza pregiudizi e con il solo obiettivo del bene comune, questo 

lavoro possa contribuire a dare a questa importante attività di SERVIZIO PUBBLICO ancora un futuro 

per la Mobilità integrata. 

 

SERVIZIO TAXI: per ripartire... 

 

Con i primi passi verso la normalità, la Categoria è chiamata a prendere coscienza rapidamente della 

nuova situazione, a guardare con realismo e intelligenza alla diversa dimensione di servizio, di lavoro 

e di reddito con la quale deve fare i conti l'attività TAXI 

 

- quale la prospettiva del lavoro dei tassisti, nel breve e nel medio periodo? 

- quali i cambiamenti più strutturali, “causa Covid”, sul servizio e sul lavoro? 

- quali le azioni da intraprendere, con realismo, per rimodulare, senza stravolgerle 

regole e competenze del servizio TAXI, per non essere messi fuori gioco? 

 

La prospettiva 

 

È ragionevole immaginare che, senza modifiche di sistema e iniziative di recupero, il mercato e la 

redditività del servizio Taxi si attesteranno, nella stima più ottimistica, fra il 60% e il 70% della 

situazione pre-Covid, ipotizzando una “normalizzazione” del contesto sanitario, sociale ed economico 

non prima della fine del 2021. 



 

I cambiamenti 

 

- una diversa organizzazione delle consuetudini dei rapporti sociali e della mobilità, che incide su 

aspetti determinanti per le dinamiche di lavoro e di redditività del servizio TAXI 

- l'accelerazione dell'interesse per le nuove forme di mobilità, sia da parte dell'utenza che delle 

Amministrazioni (un processo già prima parzialmente in atto...) 

 

- il ridursi della mobilità collettiva e di linea a favore della mobilità individuale, anche causa Covid, 

per una diversa percezione del valore della salute, dell'ambiente, dei ritmi stessi della vita. 

Gli obiettivi 

 

Davanti a questo quadro, riteniamo urgente far seguire interventi e iniziative, con il contributo di  tutti 

i diversi operatori del servizio TAXI, per conseguire prioritariamente i seguenti obiettivi: 

 

1 - riconsiderare il servizio TAXI come parte reale del servizio pubblico 

 

2 - identificare e sperimentare in concreto forme possibili di integrazione del 

servizio TAXI con il servizio pubblico di linea e con le altre modalità 

 

3 - rendere competitivo, in efficienza e costi, il servizio TAXI per l'utente: 

più facile da trovare perché “il più vicino”, più ricco di servizi perché articolato su una gamma 

diversificata di “nuove utilità”, più economico perché più efficiente e più integrato. 

E ora anche più libero, con la definitiva caduta del vincolo di esclusiva disposta dal Consiglio di Stato: 

un’esclusiva che, al di là dei meriti, nel tempo, delle aggregazioni Radiotaxi, condizionava troppo 

ormai sia la competitività degli operatori tassisti che la qualità ed i costi del servizio all'utenza. 

 

Questa la nostra proposta 

 

1 - istituzione di un tavolo tecnico permanente su iniziativa della Conferenza di Bacino, con questi 

compiti: 

 

- coordinamento di un monitoraggio strutturato del servizio 

- elaborazione delle iniziative di modifiche ai Regolamenti, utili o richieste dal 

cambiamento 

- interlocuzione con le Istituzioni e con tutti gli attori del trasporto persone nel 

Bacino 

 

Questa la composizione che proponiamo per questo tavolo tecnico: 

 

- i rappresentanti di Categoria presenti in seno alla Conferenza di Bacino 

- un rappresentante di ognuna delle tre province del Bacino 

- un rappresentante dei Radiotaxi da loro unitariamente identificato e proposto 

 

2 - ricondurre a unità il sistema di chiamata taxi, 

in un sistema di interconnessione fra tutti gli operatori di chiamata (RTX, Numero Unico, altre APP…) 

attraverso uno strumento messo a disposizione degli operatori e ai cittadini dagli Enti  pubblici 

deputati alla gestione del servizio in un contesto di regole e controllo dell’Ente Pubblico. 



Le colonnine di posteggio non erano solo un servizio al tassista, ma una garanzia di “prossimità” del 

servizio al cittadino. Se è vero che il Comune, come ha pronunciato il Consiglio di Stato, era legittimato 

a sostituirle con uno strumento tecnologicamente più funzionale ed idoneo non può oltre chiamarsi 

fuori dall'impegno di rendere universalmente disponibile ed efficiente quella garanzia di “prossimità” 

alla quale cittadini ed operatori, hanno diritto. 

Gli operatori in turno, ai fini di garantire l'ottimizzazione del servizio, sono tenuti all'utilizzo del 

sistema di chiamata così come descritto. 

3 - l’integrazione fra le diverse modalità di trasporto disponibili, da considerare ormai come una 

necessità, a fronte dei cambiamenti indotti dal Covid. 

Lo strumento è l'attivazione di una APP di collegamento e di interscambio fra tutti gli operatori della 

mobilità (urbana, collettiva e individuale, di linea e non, aeroportuale e ferroviaria). Un contesto nel 

quale è difficile immaginare uno spazio adeguato anche per il servizio TAXI, se prima non viene 

portato ad unità il suo sistema di chiamata. 

4 - rivedere le “regole di ingaggio” alle quali è legata la specificità del servizio taxi, sia a livello 

regionale che nazionale: parliamo delle tariffe, dei turni, della programmazione-prenotazione del 

servizio (a domanda singola, per fasce di popolazione, per fasce orarie e stagionali, per situazioni ed 

eventi, per ambiti territoriali...), valorizzando gli spazi di deroga che già la L. 214 (un altro “salva 

Italia” con Monti…) ha aggiunto alla L.21/92, all'art.2, con il comma 3-bis, che assegna ai Comuni 

(nel nostro caso al Bacino) la facoltà di svolgere “servizi integrativi … mediante altre forme di 

organizzazione del servizio”. 

 

Se, sollecitati dal cambiamento, oltre che scoprire di poter essere davvero complementari e integrativi 

al trasporto di linea, abbiamo la possibilità, per le norme in vigore, di innovare e di introdurre “nuove 

forme di servizio”, questo è il tempo di farlo davvero, per riuscire in tempo utile  a rimodulare il nostro 

lavoro ed il servizio TAXI, e restare competitivi anche nel “dopo” certamente diverso che ci aspetta. 
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